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Aa.I. della RIP.CISAtB 

IL DEMOCRATICO IMPARZIALE « 

^4 

RIPUBBLICA CISALPINA. 
Jet V altro è stato affissato in questa cie

de! «ioale ti porterà a Milano 
Jeri fa presentata al Circolo Costitttzio

ti un estratto dei regista del Direttorio d* fiale * Bologna una qualche somma di da*. 
^u sta Repubblica , in cui dee età 3 che il »a"ro avanzo di qaeHo, che e servito adi 
Vescovo di Bergamo sia impedito dalle sa© nn onesto divertimento di ballo, nella Cara 
itmzioni , e che d bba partire in 14 ore da rfe3 ^i** Mischiati, al sollievo degìi indigenti 
Bergamo, ed in 4*' da tatta la Repubblica. a qu "? mtw destinate le sovvenzioni di que* 
Questo era un bravo Ar stocratico^che sem 
pre ha avuto i' coraggio di contrastare con 

sto if'ie 6 Q' ano ej generosttà mentii 
d' e^tre enroniiato, e da tutti imitato, po||i 

il governo, e dì non "rispettare gli ordini, ^ è Mentre i facoltosi si danno a qualche di 
£* esempio dell* Arcivescovo di Ferrata in vertimento, devono ricordarsi, che 3 povo» 
Vece di farle prender giudizio , T avea anzi felli gemo»* nell'indigeiHa e loro sarebbe 
fatto più ardito. EgH perciò servii* di sccon «ssa pia caro il p^ac^re, che provatibbero, 
da scuola ai vescovi della Cjsalpma, ed ai «e animato fosse dalla contentezza d* aver tol* 
»uoi seguaci ad aprir gli occhi un* volta al to ài gli occhi il pianto a qualche miserabile 
la verità, ed a rispettare le Autoritk, conci *©& A* generoso soDiero, 
Jiando nel popolo tutta la confidenza verso 
di esse, siccome il Vangelo m tanti luoghi 
le insegna . 

v J 

^ VWrti^ 

\ R T I G O L I C O M U N I C A T I 
IibJA Eguagl anza 

V arrivo del Gcn. Bonaparte a Genova Copia di Lettera scritti al Cstt Cciman^ 
è stato molto festeggiato. Es^o si tratterrà d'afet? Generala Tattini, 
in quella comune per qualche tempoa dopo n _■ 

CANTONE i l i . S. FKANCESCO 
ut... » ^- I * 
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M JÌ U*giìó Jmo Sette KetuMlieMHo <**■ ?•'«• «icereriie aeeifia . Alla.tersa fetta* 
Il Capo del Quinto Battaglione dell» S

1
»» presiedeva un Sargeete con «Volontari. 

Guardia Naz. Dottor Cari* Antonie'Rusconi.
 T l l t t e le predette Pattuglie pattugliaroa» 

Al Citt. Gowiandante Generale Tattini separatamente per li Portiei, per strade lon-

della Guardia stsdetta.
 t a n e d a

' '
u , n

' della Processione, ora a secoa-

„ Vi dò parte a scarice de! mio dovere,
 d a d e l popolo, era contro alla iaftuenia del 

guanto eperai jeri in occasioee del eoncorso rnedesimo , senza né presentare le armi, né 
del Popolo, che si trovava in Saragozza pef

 f a r e ne
ssun segno di distinzione , né mai fé 

la Funzione seguita. cero parata secondo te istruzioni, eh s i lì 
A norma delli ordini ricevuti dall' Aju-

 a v e
v

o date, e che io aveva ricevute • Afla 
«ante Generale Bu'drini, feci pattugliar* tre P

ort
* di Sar^goz7a non e: presentò le armi t 

Pattuglie, una levata dalia porla S. Felice , e non si fece parati in nes una maeiera , vi 
r altra dal Quartiere Generate, la terza dal- era presente io stesse coli'A jutantc Ma3g o-

la Gian Guardia; alle prime due furono de-
 te Viscardi. 

stiaati per capi il Capitaeo Gozzi, che per Fui pressato da due Cittadini di f re 
non essere la Porta S. Felice posto di Capi- levare li Cussini di Damasco , e Tapeto che 
tano, era l.bero dall' obb'igo di pressiedere coprivano un Scabello, che era «ella Chiese 
continuamente alla sua guardia. Alla secon- dei Trentatre , mi fu detto, che il popolo li 

avr bbe levati, risposi, che 1' ordme d Ile Qu 
jpo il Capitano Vigorelli, quale benché Capo Autoritk Costituite era di non impacciarmi 

Q! con t^io per niente nella Fnnzìone sacra , che anca* 
Ordine sostituito il suo Tenente, died. la li-

 m e m < ? d o v c v o P'cssiederealla tnnqailIiA del if 

■^^ «» ii . 1 1 n *.-. -*«5efr- p o p o l o . Per e v i t a r e i n e ò n » l u t i u i l t o d i SO 
«senza d allontanarsi dal suo Posto* e assiste-

 r . ■: Wl r
w 

Se alla sua Patruglia, vedendomi facoltiteatò P
o i o se avessero levati h (.assmi, feci pas 

jn ciò dall' Art. 3e del Tit. 13 , e così dall' segiar* due Sentinelle sempre sotto il portico 
altro Alt. segnato num- 3? Tit. 3 , e final- ^eila Chiesa, e no* mai in torma di Pian. 

toni alla Porta della sudetta, e molto meno 
dei Volontari destinati ai diversi Offiziali per ia Chiesa. 
le Pattuglie già da Inngo tempo comunicata 

Snent 

Poco dopo si presentarono li Cittadini 
r 

a tutti li Ufficiali dei Battaglioni, per ordi- Dottor Giorgi, e Angelo Lodi; il Dottore 
Se dello Stato Generale, e Consiglio Supe- Giorgi mi presenta, che eri contro la Cose» 
fiore di Disciplina, nella quale si prescrive, tituzione , che il Citt. Vescovo avesse Croce, 
che ogni Capitano che vad< ia Pattuglia,ab- Cappa Cardinalizia, Beretta rossa, e Cappa 
fcia un Sergente due Caporalia e dodici Vo- nera i» Collaro, che dovevo fare àrrettare 
lontiirj; dunque per tutte le seguenti Leggi, la Cappa nera, e proib re tale Scandalo; li 
0 perenzioni non vietate ai Capi Battaglioni risposi, che «ai era probito di fra Buschi armi 
fer nessun ofdiae coatrario noa m'era ina- in qualunque maniera aele funzioni sacre» 
fedita la facoltà di destinare un Capitano per che persino mi era stato indicato dinsasa* 
Capo delle Pattuglici giadicatene voi ,« in pere nemeno» «he ti foesse; loggiaasell 
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Citti Giorgi etie m eas*, efcc nèn «5 lave* \ T 1&ii vme» dtohè ietta ttmiìt brennictU 
V« permettere , e che molti Patrioti sussura- ttgkenti liìQtat>ìo*i a ruchtarìmtnto dell* prt* 
vano; ripettei, che non ci entrava, che so 4**** Letter*. 
mi av^ss^ro portato un ordine delle Autorità Accuse datte al Citt. Capo Battaglione 
Costitute lo avrei subito eseguito-Dopo que- s^dletto verso alcune Autorità costituite, 
Sfo U Funzione, e il Popolo, sempre man i Che le ParrngUe non dovevano andare 
tenne tutta la tranquillità, ed io unitamente nel concorso d i Popolo a dotta funzione, 
a i esso in molta distanza dell' Immagine » n e !o potevano fate, 
che si portava, arrivai sino alia Chiesa di * Ghe alla Porta di Saragoz&a sifecepà* 
S. Maria. R troiai in diverse distanze fra ra t* ai ingresso dell' Imagiae e si presene^ 
la folla immobri con il popolo tutto le pat. T0M ^ armi • 

3 Che alla Porta della Chiesa della Com-tuglie, viddi, che il motivo dì ciò era di non 
potere ; t loro viaggio per essere pag^a de Treatatre vi erano dentro e fuori 
p i n e le strade di popoo , e per la proibi *c Kantnni di Sentiaella. 

4 

aione, che li avevo dato di non farsi stnda $ The le Pattuglie acompagnarono late 
n meno, per pa s r. quando avessero trova- talmente la Prowessione come per Io passito 
to dell* impedimento • Data la B-ne4izto*e asavasi # 

Sfr sso il popolo da tute le p rti per diverse t (he davano la Chiesa di S. Miniale 
•trade, partirono dai loro impiego, le pat* Pattuglie erano in parata , e che anzi per qual-

irti re. Niente dipo che tempo riposarono le armi i» forma d| Qu 
ciò m mise in sospetto di mancanza al mio Barriera 
Tevere * L' arresto da voi intimatomi questa -t ow il Capo Battaglione non aveva fa 
mattina mi fa credere, che qualche Autori- colta A l^**rt> ii ran^^^e^ r-;^ c*p. Vt* 
fa Costituita sia stata informata sinistramene goreW dal suo quartiere, per meterlo capir 
t e ; qualunque sii SÌ il motivo, sarò sempre Pattuglia, 
contento d avere servito alla mia Patria a- 7 Che finalmente aessua Capitano puè 
vetdo obbedito ciecamente alli ordini di chi ««er destinato Capo di Pattuglia. Suciateris-
ini ha comandato, e d avere forse coatri P0s*e poiché si parla a un popolo Sovrano e 
bui*© ad evitare disor ini eh'- si tentavano. Democratico vero che vide il tutto, che te 
Qs mi ha condotto ad ac molte 
ceuare voiontieri l* arresto, mi animerà sen giudicherà delle risposte alle altre che per le 
za v run rimotso a prosseguirio sin che vor- leggi Organiche deità Guardia Nazionale aoo 
lete. Vi conf-rnao sempre l-i mia verace stU sono à tutti note • 

.-

ina. e subbordnazione perla quale ho il eoa- Si opone ala prima accusa l'ordine ebe 
tento di rinovarvi • ckke il Capo Battaglione Rusconi dall' Aja-

fante Geaerale Bu urini a cut per Leggi or-
ganicl̂ d deve mantenere subordinazione. Si 
oposie in secondo luogo au decreto de! COM-
figiìo bugiti9tt4iDitiiili»a da esso non so« 

Salute, e fr**t llanza 
RUSCONI Capo Battaglione 

" * . 
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Io , ma dal Citt. Generale Baìlanct, e dalla feci* al̂  Portoue del novo quartiere di S.Ffat* 
aministrazione Centrale sanzionato in cui es Cesco. 

J 

sendo proibito alla Guardia Nazionale di a * Alla sesta e serima acusa sirrponde eea^ 
eompagnare divisamente e prossimamente le il Pi/mo d' Organizazioae per la Guardia Na« 
processioni, viene ordinato eh inceso di qua^ zionale ne Luoghi citati nella lettera; auro* 
lunque coneor o di Popolo si mandino lat* rizza il Capo Battaglione in caso di kgìtima* 
tuglie per la comune franquilità e sicure;** causa a levare qualunque Ufficiale dal suo 
del medesimo. posto e di non potere verun Ufficiale abando 

Alla seconda accusa sj invita Vinumerà nare i! detto senza previo avviso al suo su* 
bil Popolo a riflettere quanto sia falsa secondo periore • Dunque è autorizate a levare anco 
la loro visibile testimonianza . 

Siepone al?a3che non v'era nessun Pian
ra un Capitano secando le debite proscrizio 
ni y non e dunque fondata accusa ma mali 

Ione, che solo due sentinelle passeggiavano ziosa soltanto, i! dire che abba mancato il 
una verso dell' altra sotto il Portico esterno Capo BattagHoae nrli'ord.nare alli Citt.Cap* 
a detta Chiesa, come molti Gitt. hannoos Vigorelli e Gozzi che vadino Capi di Pattuglia, 
servato • Per capo pattuglia può esser destinato 

r ' 

Caluniosa è la 4 accusa; le Pattuglie e qualunque Ufficiale o Basso Ufficiale. Se pua 
'"altra esser destinato un Tenente perchè non un xano dtsunti ora da una parte ora 

della contrada, ora sotta Ji Portici ove vi e Capitano ? finalmente perchè se nella prag

rano , e unitamente ai Popolo in varie ma matica segnata per le Pattuglie alla nostra 
tucre mutavano dircz ©ne • Guardia Nazionale nelle istruzioni del nostro 

Quanto alla saccusa,li occhi de caluma Com. Generale, e Consiglio Superiore di Di 

tuglie che ivi in verun modo non esisteva 
«ci.plma vi s i t rova scri t to « pj.**v\»iMato , che 
un Capitano in Pattuglia deve avere un 3a«

poiché una Pattuglia col Popolo che era quel* gente, due Caporali, e dodici Voontarj, si 
I4 del largente deila Gtaa Guardia Monetti dovrà poi da mdiziosi imbecilli dubitare che 
che era uramobàle colle armi ai piede quasi ia le Pattuglie de Capitani non sieno amesse ma 
facia alla Chiesa di S, Isaia a quella coman anzi siano proibite ; conoscerete 1* evidenza 
data dal Cstt, Capitan Gozzi teneva le armi di tutto ciò voi imparziali Citt Democratici 
pure a piedi fuori del Portico che esiste da lettori 
vanti la Chiesa di 5. Mattia davanti precisa" Se magiori nschiarimenti bramava 11 sag

spente la torta che iati ©duce alla Sagristia gio lettore a qualunque richiesta ,ii verace a

di detta Chiesa e a linea delle colonne del Por mico delta Verità si farà un dovere di rispoa* 

0 
: .1 

t icojT ultima poi condotta dal Citt. Gap. derc 
Yìgerclli sempre col armi ai Piede stava in* 
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